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T s A SH N SO SRS TE o
bensi frenarfi gon triegue e paci , ma non
eftinguerfi, : :

D fatto  non'‘indugiarono lungamente a
fufcitarfi nuove liti fra quefti due’ popo-
li . Imperciocché rifabbricatofi’ ~dai Pifa
ni ad onta de’ Genovefi il Caflello di* Boni-
facio in Corfica, ¢ divenuto quefto oramai un
nido di Corfali'; perduta la pazienza il po-
polo Genovefe , venne in deliberazione di
fpedire un’ ambafciata’ 2" Lerici per “querelar-
fene” ¢o® Pifani. Ma non avendo potuto rica-
varne fe non parole ; fi'fecero partire aila
volta di Corfica fei grofle Navi-, e tredici
Galee con varj altri’ legni e buon nerbo di
combattenti, 1 quali, ‘giunti innanzi, che il
Caftello di' Bonifacio fofle' ridotto in iftato
di difefa’, agevolmente lo prefero, ‘e vi fi
fortificarono , ‘recando inmnoltre ‘gravi danni
ai loro nimici. Mabramando ilPapadi eftin-
guere queft’incendio’ di guerra , che gia av-
vampava, invio il ‘Cardinal Pandolfo a Gens-
va e di' 13 4 'Pifz per riconciliare' le due
nazioni; e 'fu convenuto, che fi manderebbo~
no quattro Ambafciatori per parte a Lerici,
per ivi tractarede patti. Ma durante il ma-
neggio que’ di Pifu tentarono di ricuperare
Bonifacio. 11 colpo 'non riufei ; ‘perché ac-
corfovi  Diudo Warcellino tomo valorols , e
di grand’ animo , “allora Podefta’ di ‘Genova' 5
- coftrinfe 1" Pifania ritirarfi. GI’infegni an-
che ; ma avvifato’, che il Marchefe Guglicl-
mo gindice " di Cagliari s era’ dichiarato pel
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